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POTENZA - Nuove denunce sulla situazione del « Don Uva » 

ALLO PSICHIATRICO MALATI 
UTILIZZATI COME FACCHINI 
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Un documento della Federazione del PCI sulla drammatica situazione nell'ospedale dopo il decesso di una ricoverala 
Largo uso di psicofarmaci e frequenle ricorso al letto di contenzione • Chiesto l'intervento della Provincia 
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L'ingresso dell'ospedale psichiatrico di Potenza 

E' l'unico collegamento fra Trapani e Agrigento 

Il trenino serve ancora 
La ferrovia ha deciso di interrompere le corse da Castelvetrano a Porto Empedocle 
I sindacati accusano l'azienda di aver fatto « morire premeditatamente » la linea 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 4 

Tutti i sindaci del Trapa
nese e dell'Agrigentino, riu
niti a Castelvetrano nei giorni 
scorsi, hanno detto no alla 
chiusura dell'ultima linea fer
roviaria &. scartamento ridot
to esistente in Italia decìsa 
con un vero e proprio colpo 
di mano dalla direzione com
partimentale delle ferrovie di 
Palermo. 

La linea è la Castelvetra-
no-Porto Empedocle. Sono ap
pena 140 chilometri che fino 
a qualche anno fa il «treni
no» con la vaporiera percor
reva alla <cfolle» velocità di 
25 chilometri all'ora, selva 
landò tra le agavi e i fichi 
d'india di Sellnunte e Belice 
Mare e arrampicandosi tra 
mille sbuffi su per l'altopiano 
di Montallegro e Sicullana. 

Oggi le vaporiere sono sta
te messe in pensione e per 
i pochi treni viaggiatori ven
gono utilizzate piccole auto
motrici a nafta, ma la velo
cità dei convogli è rimasta 
la stessa e ci vogliono sem
pre cinque ore per arrivare 
da Castelvetrano ad Agrigen
to. Adesso le ferrovie hanno 
deciso di tagliare quest'altro 
ramo secco. Non è forse un 
«ramo secco» una linea su 
cui viaggiano poche decine 
di passeggeri al giorno per
ché la gran parte preferisce 
evidentemente, la strada a 
scorrimento veloce? 

Certo, su questo piano stret
tamente aziendalistico non è 
facile dar torto alle ferrovie. 
Quello che gli amministrato
ri comunali e 1 sindacati dei 
ferrovieri (lo SFI di Castel
vetrano in testa) contestano 
alla azienda è l'aver fatto 
«morire» una linea «preme-
meditatamente ». trascurando 
la manutenzione, riducendo 
progressivamente il numero 
di treni, scaricandovi il ma
teriale rotabile pegziore. de
stinato alla demolizione. 

La linea Castelvetrano-Por-

to Empedocle è l'ultimo tratto 
della rete a scartamento ri
dotto che nei primi anni del 
secolo collegava tutti i centri 
della Sicilia centrale, in par
ticolare i comuni zolfiferl del
la provincia di Agrigento e di 
Caltanisetta. Addirittura le 
stazioni di sosta erano state 
costruite agli imbocchi delle 
miniere per permettere 11 ca
rico del minerale che veniva 
trasportato al porto di Paler
mo seguendo la stessa linea 
attraverso Corleone e Lercara 
Friddi. Il tratto di Lercara, 
chiuso una decina di anni 
fa. era il più suggestivo: il 
trentino, con i vagoncini cari
chi di zolfo. 6i arrampicava 
sulla montagna usando la 
cremagliera. 

Roba d'altri tempi, si po
trebbe dire. Ma appunto per 
auesto l'ultimo trenino della 
Sicilia non deve essere sop
presso. Può diventare — so

stengono i sindacati e i sinda
ci — una linea turistica. At
traversa infatti centri come 
Selinunte. Cattolica Eraclea, 
Eraclea Minoa, Belice Mare, 
Punta Piccola, Falconara Ma
rittima. Esso è inoltre (ncn 
bisogna dimenticarlo) l'unico 
mezzo di comunicazione tra 
la provincia di Trapani e 
quella di Agrigento. Soppres
sa la linea a scartamento 
ridotto un trapanese che vor
rà raggiungere Agrigento, do
vrà prima andare a Palermo 
e da qui attraversare tutta la 
Sicilia fino a destinazione. In
somma, un giro di trecento 
chilometri. La linea dunque 
va potenziata, ristrutturata, 
e conseguentemente gestita 
come una struttura pubblica 
che può servire al turismo 
e non come un a ramo sec
co» da tagliare ad ogni co
sto. 

CAGLIARI - Interrogazione del PCI 

Chiarezza sull'ospedale 
civile e su Villa Verde 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4. 
Il gruppo comunista al Con

siglio regionale ha formal
mente chiesto che l'assessore 
alla Sanità, il de on. Antonio 
Melis, riferisca alla Commis
sione consiliare competente 
sulla situazione all'ospedale ci
vile di Cagliari e alia clinica 
Villa Verde. 

A proposito dell'ospedale ci
vile il gruppo comunista chie
de in particolare che l'asses
sore riferisca sulla indagine 
amministrativa, da tempo an
nunciata dalia Giùnta, sul cri
teri per l'affidamento dell'ap

palto per le attrezzature del 
nuovo nosocomio, nonché sul
la azione che si intende svol
gere per portare l'Ente ad una 
gestione corretta e democra
tica. 

Per quanto riguarda la si
tuazione di Villa Verde il 
gruppo comunista chiede che 
l'assessore riferisca sulle re
sponsabilità politiche che 
hanno consentito l'esercizio 
del complesso nonostante le 
condizioni di inagibilità ac
certate dalla commissione tec
nica regionale subito dopo 
l'annunciata chiusura e l'av
viso di licenziamento a tutto 
il personale. 

Nostro servizio 
POTENZA. 4 

Ancora notizie allarmanti 
sulla condizione umana dei 
ricoverati e sulla situazione 
sanitaria dell'ospedale psichia
trico « Don Uva » di Potenza. 
Dopo le vicende del giorni 
scorsi la opinione pubblica 
segue con viva attenzione tut
ta la vicenda. E' in atto una 
vera e propria mobilitazione 
popolare — da parte delle or
ganizzazioni sindacali, degli 
organismi democratici di 
massa, del partiti politici co
stituzionali — per conoscere 
ìa verità e intervenire, subito. 

Da parte della direzione 
della « Casa Divina Provvi
denza » si tenta di mettere 
a tacere tutto e si arriva ad
dirittura a minacce di quere
la. La segreteria della Fede
razione del PCI di Potenza 
ha emesso un documento e 
unitamente alla commissione 
sicurezza sociale e al gruppo 
consiliare alla Provincia ha 
denunciato la situazione in at
to presso l'ospedale psichia
trico di Potenza con partico
lare riferimento alle ultime 
notizie riferite dai sindacati e 
dalla stampa circa le condi
zioni del ricoverati e dei lavo
ratori dipendenti in ordine al 
la macroscopica carenza di 
assistenza, all'uso di psicofar
maci, al persistente ricorso 
al letto di contenzione oltre 
che allo sfruttamento dei rico
verati che vengono utilizzati 
in lavori di facchinaggio e 
di fatica, con una retribu
zione irrisoria e con esposi
zione a notevoli pericoli per 
la propria incolumità fisica. 
Tale pratica, spacciata per 
ergoterapia, aggrava notevol
mente le condizioni di salute 
dei degenti. 

Questa situazione — a giu
dizio del PCI — deve essere 
modificata radicalmente at
traverso la utilizzazione della 
moderna terapia riabilitativa 
e con il rafforzamento quali
ficato della struttura sanita
ria. Tutto ciò all'interno di 
una linea strategica mirante 
al superamento del manico
mio per spostare l'assistenza 
socio-sanitaria sul territorio 
e quindi all'interno delle uni
tà sanitarie locali. Tale pro
cesso, portato avanti gradual
mente, necessita di una presa 
di coscienza delle forze poli
tiche democratiche e quindi 
dell'attuazione della ristruttu
razione del CIM secondo lt 
esperienza maturata in altre 
zone del paese. 

La strada maestra da se
guire è. dunque, quella del
la prevenzione e del relnseri-
mento sociale del pazienti. « / 
comunisti prosegue il docu
mento della federazione di 
Potenza — ritengono non più 
rinviabile la attuazione di 
guanto concordato a livello di 
intesa programmatica alla 
Provincia al titolo assistenza 
sociale. A questo proposito 
deve dispiegarsi necessaria
mente un forte movimento 
di lotta che rimuova resisten
ze e ambiguità in atto. In 
primo luogo la Giunta provin
ciale deve immediatamente 
relazionare al Consiglio sulla 
situazione dell'ospedale psi
chiatrico in tutti gli aspetti 
relativi alle condizioni dei pa
zienti su quatno denunciato 
e presentare una proposta 
concreta a livello di piano di 
lavoro per avviare il proces
so di rinnovamento dei me
todi curativi, che deve neces
sariamente passare per Ve/' 
jettuazione di un convegno a 
livello provinciale (come più 
volte richiesto dal gruppo co
munista alla Provincia e ul
timamente attraverso una in
terrogazione del 13 agosto da 
p*arte del capogruppo, ndr) 
che veda la partecipazione 
dei protagonisti del rinnova
mento in atto nel settore; la 
Giunta provinciale deve altre' 
sì relazionare sullo stato del 
confronto tra provincia e Ca
sa Divina Provvidenza in or
dine alla richiesta avanzata 
da quest'ultima di aumento 
della retta nella misura di 
cinquemila lire a paziente». 

Arturo Giglio 

Oditoneir® 
Secondo un classico 

poeta greco il carattere 
di un uomo è a suo stes
so destino: il fato di ogni 
persona sarebbe, quindi, 
tutt'uno con la sua vita, 
le sue abitudini, con i suoi 
vizi, con la sua persona
lità. 

I personaggi della Com
media dantesca, colti nel
la vita ultraterrena, sono 
la ricca ed emblematica 
espressione poetica di que
sta profonda intuizione. 

Pensavamo a tutto ciò 
leggendo l'articolo del-
l'on. Garzia a proposito 
della crisi al Comune di 
Cagliari. L'esponente de
mocristiano non è nuovo 
a sortite del genere. La 
sua cieca e assoluta fede 
ar,t>comun:fta era nota, e 
venne dispiegata m varie 
forme rìu ^n'e Vintausio 
periodo de" a « guerra 
/rerVt.! D. -"ora id og 
gì mota ~e:v> è patita 
so''o i p.i ' i Ma per Gar
zi n iir '-> -vibra rima
sto |TT7*".'rt 

se '»-" •-/ "i "'• r-",'f 
Gfm*i" '" ' '.o 'ich'O-
da'i r?.,"--,n«--'oTie vita 
na!w--i c'urii'e S» poi i 
partiti del « cosiddetto ar-
90 costituzionale » (DC 

L'esegeta peloso 
compresa, dunque) deci
dessero di realizzare a Ca
gliari una sorta di « com
promesso storico 9, ebbene 
ron Garzia, lancia in re
sta, si dice deciso a par
tire per la crociata. 

Ovviamente la triste sor
tita del notabile ridimen
sionato dal suoi stessi ami
ci di cordata, ha trovato 
pochi consensi, ed è ser
vita anzi ad approfondire 
i contrasti e far scoppiare 
le contraddizioni nel par
tito maggioranza rela
tiva. 

Il movimento autonomi
stico. la lotta popolare uni
taria, le ultime consulta
zioni elettorali, hanno 
davvero trasformato la 
geografia politica del ca
poluogo sardo, 

Tutti riror'ano quando 
Girzta deteneva a Caglia
ri ogni tipo di potere: a 
ps'ì'icn "orne segretario 
dc'.la n " : il finanziario 
co77i • • •*-d'ite de' Cre
dito ' -«frii'e Fardo: 
ed*'"; i il *"' TOSO, 
come p~c*i*ente *eVa 
Aii'i: CnttoVca: quello 
d->Vi tn'onntT-one come 
m'oiga r.ianus* della 
stampa cattolica, dei de
funto quottdiino democri
stiano e degli stessi gior
nali taLi. 

1 tempi, fortunatamente, 
sono cambiati. Lo stesso 
Garzia a 20 giugno è sali
to m Montecitorio non sen
za patemi d'animo, mentre 
nella città un tempo do
minata da lui e dal suo 
partito sì è verificato uno 
sconvolgimento profondo: 
ogni cento elettori oltre 
30 votano comunista e 
quasi 50 votano a sinistra, 
mentre pochi punti sepa
rano ormai il PCI dallo 
scudo crociato. Ma non è 
solo questo — anche se di 
grande importanza — che 
ci interessa. 

Pensavamo piuttosto a 
quella singolare abitudine 
del personaggio ch'è la sua 
personalità: quella di in
terpretare. commentare e 

•chiosare ogni scritto, pa
rola o discorso che però 
possa portare acqua al suo 
mulino. 

E quando poi capita che 
le altrui informazioni non 
siano del tutto congruenti 
cnm lo scopo. Tarte della 
distoTs-'one non costituisce 
mai una difficoltà insor
montabile per chi è stato 
l'autore delle più fanta
siose e romanzesche rela
zioni della storia del CIS. 

Ci dispiace rammentare 
alcuni strani commenti di 
Garzia della Bibbia e del 

Vangelo in particolare: 
tutti stranamente accomo
danti con la pratica del 
potere democristiano e col 
compito « divino* di por
tare i petrolieri a sporcare 
il mare e ad innalzare 
cattedrali nel deserto non 
certo per migliorare la 
condizione umana. 

Ed ora riecco il nostro 
ermeneuta alle prese con 
i discorsi di Moro, di Pie-
coìt, di AndreoW e di Zac-
cagninL Anche qui la scel
ta dei testi ed il commen
to sono sempre a sen
so unico: antidemocratici, 
antipopolari, conservatori 
e di destra, aWinsegna del-
Tanticomunismo viscerale 
e del più rozzo e chiuso 
integralismo. 

Per fortuna i tempi so
no cambiati, on. Garzia. 
Le grandi masse, i lavora
tori, i giovani, le donne, 
hanno imparato a leggere 
e interpretare la realtà 
per proprio conto. Hanno 
imparato a cambiarla. 

Una brutta fine per gli 
interpreti pelosi! Ed un 
fatto è sicuro: al Comu
ne di Cagliari, prima o 
poi, meglio prima che poi, 
dovranno tornare i caglia
ritani. Is compradores, a 
forasi 

Dopo la protesta a San Giovanni di Orlona 

Per la viticoltura 
abruzzese 

cinque obiettivi 
Il blocco dei collegamenti ferroviari 
sulla linea Milano-Lecce è durato 8 ore 

Una manifestazione di viticoltori per lo sviluppo del settore 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 4 

E' durata otto ore esatte. 
dalle 11 alle 18 di ieri, il bloc
co ferroviario della stazione 
di Orton™. sulla linea Mila
no-Lecce deciso dai viticolto
ri della provincia di Chietl 
per protestare contro 11 de
creto Marconi che limita la 
vinificazione dell'uva da ta
vola a 100 quintali per ettaro. 

Ieri mattina alle ore 9 in 
piazza San Giuseppe di Or-
tona si erano radunati, dan
do vita a un'imponente ma
nifestazione. circa 5.000 viti
coltori per testimoniare il 
proprio malcontento in segui
to al rifiuto del ministro di 
revocare il provvedimento 
giustificato dall'osservanza 
degli « impegni comunitari » 
assunti dal nostro paese in 
base al relativo regolamento 
della CEE. 

Il programma Iniziale, che 
prevedeva un comizio nella 
piazza antistante il palazzo 
municipale i- saltato all'ulti
mo momento perché una buo
na metà dei viticoltori con
venuti a Ortona ha preferito 
« un'azione dimostrativa più 
marcata », occupando la sta
zione ferroviaria e bloccando 
i binari fino a sera, provo
cando la totale interruzione 
del traffico ferroviario, con 
25 treni fra merci e passegge
ri costretti a restare fermi 
nelle stazioni di Pescara, Fos-
sacesia, Torino di Sangro e 

Vasta. Nonostante il cambia
mento di programma, la ma
nifestazione non ha fatto re
gistrare incidenti, tanto che 
lo stesso sindaco di Bernabeo 
ha sottolineato 11 senso di 
civismo dimostrato dai ma
nifestanti. 

La «costituente contadi
na J\ che comprende Allean
za contadini. Unione contadi
ni e Federmezzadri. unita
mente alla Coldiretti e agli 
organismi della CISL e del-
TUIL hanno intanto dirama
to le richieste approntate in 
favore del vlticultori nel cor
so di una riunione regionale 
svoltasi a Pescara: 1) paga
mento immediato delle Inte
grazioni e del contributi per 
miliardi maturati da anni; 
2) automatico rinvio nei pa
gamenti dei prestiti agrari e 
sgravio dei contributi; 3) re
voca del decreto limitativo 
della vinificazione dell'uva 
«pergolone», considerando la 
impossibile commercializza
zione ma anche perché il 
provvedimento « che è stato 
preso olle .spalle e contro 1 
produttori e le organizzazio
ni » non affronta i problemi 
di un nuovo regolamento 
CEE per la viticoltura; 4) vi
nificazione delle uve similari 
in tutte le zone colpite da 
calamità naturali; 5) varo di 
un disegno di legge entro 11 
mese. 

Franco Pasquale 

IRSINA - Sempre più grave la situazione in cui versano i braccianti 

Dal Comune un programma di interventi per 
sconfiggere il dramma della disoccupazione 
Entro i prossimi due mesi non sarà assicurato il lavoro nemmeno a quei braccianti che, in questi anni, sono 
stati occupati nei lavori di forestazione — L'esigenza di un più efficace funzionamento del collocamento 

Dal nostro corrispondente 
' ' ' ' MATERA, 4 

' La situazione in cui versa
no i braccianti lucani e le 
sempre più gravi minacce al 
posto di lavoro sono al cen
tro dell'iniziativa politica e 
sindacale in provincia di Ma-
tera, come dimostrano la 
stessa presa di posizione del
la Federbraccianti CGIL, 
della Fisba CISL e della 
UISBA UIL di questi ultimi 
giorni e le numerose assem
blee di lavoratori che si van
no svolgendo in tutti i comu
ni minacciati dalla chiusura 
dei cantieri. 

A irsina, il Consiglio co
munale, dopo l'esposizione 
fatta dal Sindaco, compagno 
Lotito, ha approvato un im
portante documento sui pro
blemi dell'occupazione in re
lazione al recente contratto 
nazionale della categoria, ai 
programmi di sviluppo agri
colo del territorio comunale 
e di zona, alla applicazione 
della legge 2 maggio 1976, nu
mero 133. agli annunciati 
provvedimenti economici del 
Governo. In esso si constata 
che entro l prossimi due me
si non sarà assicurato il la
voro nemmeno a quei brac
cianti che, in questi anni, so
no stati occupati nei lavori 
di forestazione, ciò aggrave
rà ulteriormente la già pe
sante situazione occupazio
nale. 
Se non si modifica l'attuale 

situazione, è evidente che si 
accentuerà lo stato di disagio 
della categoria e dell'intera 
popolazione e potrà riprende
re il fenomeno dell'emigra
zione. 
Irsina è uno di quegli esem

pi dove il mercato di lavoro 
è caratterizzato da disoccu
pazione e sottoccupazione e 
nello stesso tempo dal peri
colo di mancanza di forza la
voro all'atto dell'attuazione 
dei programmi di sviluppo 
agricolo. 
I braccianti sono per l'uti-

lizzazione produttiva di tutti 
gli investimenti e non è vero 
che vogliono lavorare solo 
presso gli Enti pubblici e nei 
soli lavori di forestazione. Il 
problema vero è quello di as
sicurare occupazione ai lavo
ratori agricoli nelle aziende 
agrarie e in opere pubbliche 
funzionali allo sviluppo della 
agricoltura. Questo obiettivo 
è perseguito da anni dai la
voratori e dalle loro organiz
zazioni, ma il suo consegui
mento dipende dalla politica 
di lavoro, agraria ed econo
mica dei pubblici poteri. 

In baie a queste conside
razioni il Consiglio comunale 
di Irsina ritiene indispensabi
le la formulazione di un pro
gramma straordinario e di 
emergenza di occupazione. 

Come contributo alla for
mulazione di questo program
ma straordinario di occupa
zione si avanzano queste pro
poste; 

1) assegnare un numero 
adeguato di giornate lavora
tive ad ogni bracciante con 
non meno di 250 giornate per 
i nullatenenti; 

2) un realistico inventario 
delle possibilità di occupazio
ne nelle aziende agrarie con 
un più efficace funzionamen- r 
to del collocamento. 

SI deve insistere sul fatto 
che il collocamento deve es
sere sempre più concepito un 
momento di intesa, perchè 
esso non è solo necessario ai 
lavoratori, ma anche agli im
prenditori e allo sviluppo del
l'agricoltura. 

Fatto questo inventario e 
assegnate le giornate lavora
tive da effettuare nelle azien

de agrarie, occorre concor
dare e stabilire.le opere pub
bliche f urisionali^alfo *1rvilup^ 
pò agricolo per garantire; al, 
braccianti il restante delle* 
giornate lavorative da effet
tuare nell'annata agraria. Si 
fa rilevare che queste propo
ste si muovono dentro la li
nea di una politica del lavoro 
tesa a garantire occupazione 
ai lavoratori fino alla garan
zia del salario in caso di cri
si aziendali o ristrutturazioni 
iadustriali. Queste proposte 
tendono ad una utilizzazione 
produttiva di quella spesa 
previdenziale resa necessaria 
dalla disoccupazione. 

Tra gli interventi per ope
re pubbliche si fanno queste 
proposte: 

1) manutenzione dei terre
ni rimboschiti; 

2) lavori idraulico-foresta
li e agrari nelle zone limi
trofe agli abitati per siste
mare e rendere agibili strade 
attualmente dissestate o di
strutte e per rimettere a col
tura terreni che erano già 
utilizzati per produzioni pre
giate; 

3) sistemazione e costru
zione di strade campestri in 
tutto l'agro; 

4) attuazione di program
ma di difesa del suolo, specie 
di quello collegato alla Diga 
sul Basentello secondo 11 pro
getto già in fase di approva
zione; 

5) utilizzazione silvo-zoo-
tecnica del bosco « Vernato
li » e delle adiacenti terre 
non assegnate in possesso 
dell'Ente di Sviluppo secondo 
il progetto predisposto dalla 
Amministrazione comunale; 

6) reperimento e assegna
zione di terre incolte, rior
ganizzazione delle assegnazio
ni delle terre della Riforma 
Fondiaria e del Demanio co
munale. 

Prendendo in considerazio
ne queste ed altre proposte 
è possibile assicurare occu
pazione a tutti i braccianti 
agricoli; sono altresì possibi
li la razionale coltura dei 
campi e la realizzazione di 
opere funzionali allo sviluppo 
agricolo con finanziamento 
pubblico altamente produt
tivo. 

Polche l'agro di Irsina è 
interessato all'irrigazione de
rivante dalla diga sul Basen
tello già costruita e con in 
corso i lavori di canalizza
zione e da altre dighe in co
struzione nella valle del Bra-
dano. è indispensabile per 
questo territorio e per l'inte
ra zona un progetto regiona
le di sviluppo economico e so
ciale in base agli artt 1 e 7 
della legge 2 maggio 1973. 
n. 133. Infatti il programma 
di irrigazione non può esse 
re che base di un progetto 
regionale di sviluppo agrico
lo industriale e di opere ci
vili nelle campagne. Con la 
attuazione di questo proget
to. l*utillzzazione del contrat
to nazionale di categoria, al
cuni aggiustamenti nella leg
ge sul collocamento agricolo. 
rassegnazione a queste zone 
interne di investimenti per !a 
industrializzazione (derivanti 
oltre che dalla legge sul Mez
zogiorno. anche dal costi
tuendo fondo nazionale per la 
ristrutturazione industriale) è 
possibile fare un esempio di 
piena e stabile occupazione e 
di rivitalizzazione di un Co
mune che può contribuire al 
programma nazionale alimen
tare ed anche al rimboschi
mento a scopo industriale. 

Saverio Petruzzellis 

'* È' necessaria 'i/né ristrutturazione del settore 

Chiesto un piano di sviluppo 
per la bieticoltura pugliese 
Occorre trasportare in altri zuccherifici almeno 2-3 quintali di bietole • Gli im
pianti per la trasformazione sono insufficienti • Chiesto l'intervento della Regione 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 4 

La situazione bieticola in 
provincia di Foggia si sta 
facendo sempre più grave. 
Sono necessari interventi ur
genti per portare avanti il 
discorso della ristrutturazione 
del settore bieticolo e sacca
rifero. Su questa drammati
ca situazione l'Associazione 
bieticultori di Capitanata, la 
Alleanza regionale contadini, 
l'Unione coltivatori italiani 
hanno chiesto alla Regione 
Puglia un intervento per af
frontare i seguenti problemi. 

1) Nel comprensorio in cui 
operano gli zuccherifici di Ri-

snano, Incoronata, Rendine e 
lo zuccherificio del Molise si 
prospetta una situazione bie
ticola di 15 milioni di quintali 
contro una capacità di tra
sformazione di 13 milioni di 
quintali considerando almeno 
80 giorni di piena operativi
tà, senza escludere che un 
eventuale maltempo potreb
be portare alla distruzione di 
parte notevole del prodotto in 
campo. Di qui il problema ur
gente di trasportare in altri 
zuccherifici del centro Italia 
almeno 2-3 milioni di quintali 
di bietole. A questo preciso 
riguardo la Regione deve con
vocare con urgenza una riu
nione alla quale invitare le 

CHIETI - Gravi i problemi da affrontare 

Il sindacato discute 
sui servizi pubblici 

Riaffermata la necessità della gestione diretta - Inau
dita posizione della società privata del gas Camuzzi 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI, 4 

Il primo settembre scorso, presso la sede della UIL di 
Chieti, si è svolta una riunione fra i responsab.li di cate
goria della CGIL-CISL-UIL della zona di Chiett per esami
nare la situazione dei servizi pubblici e sociali nella città. 
Gravi e numerosi si sono riconfermati t problemi connessi 
con i servizi di trasporto, con quello della distribuzione del 
gas ed il servizio di nettezza urbana. 

Per quanto riguarda i servizi pubblici, tenendo presenti 
tutti i singoli problemi creati dalle attuali gestioni, è stata 
riaffermata la necessità della gestione pubblica, quale «unico 
strumento per modificare radicalmente l'attuale stato di 
cose, sostituendo — come si legge in un documento unita
rio — al criterio del profitto, unica e ovvia motivazione 
della gestione pnrata. quello della soddisfazione delle esi
genze collettive». 

« Le innumerevoli inadempienze di cui sono responsabili 
i gestori privati — continua il documento — si traducono in 
un inammissibile spreco di denaro pubblico e m onerose 
spese a carico dei singoli utenti, specie delle classi meno 
abbienti ». 

Il servizio del trasporti è, infatti, esercitato in maniera 
Sragionale, tanto da impedire di fatto che la maggior parte 
dei lavoratori se ne possa servire. Per quanto riguarda invece 
il servizio del gas, ci troviamo di fronte ad una situazione 
inaudita: il gestore privato, la società Camuzzi infatti, non 
solo si rifiuta di adeguare la rete di distribuzione alle richie
ste dei quartieri e dei singoli utenti, ma addirittura strumen
talizza queste pressanti esigenze per ricattare il Comune sul 
piano dei prezzi, rivelando sempre più il suo carattere esclu
sivamente speculativo e parassitario per la realizzazione di 
massimo profitto per l'impresa tradotto in peggiori condi
zioni per l'utente. Recentemente, infatti, è stato abolito il 
servizio di riscossione a domicilio delle bollette, per sostituirlo 
con il pagamento in banca, con maggiori spese a carico degli 
utenti. 

I lavoratori del gas si sono battuti con fermezza per evi
tare nuovi disagi ai cittadini, ma la Camuzzi ha rifiutato 
ogni discorso, violando le stesse norme contrattuali in me
rito alla riorganizzazione del servizio. 

Rivelati analoghi inconvenienti nel servizio di nettezza 
urbana, i sindacati hanno dichiarato Io stato di agitazione 
nella nostra città, rivendicando 1* realizzazione della gestio
ne pubblica dei servizi. 

I. p. 

direzioni degli zuccherifici 
operanti nei comprensori, le 
organizzazioni professionali e 
sindacali per porre il proble
ma. La Regione, qualora si 
rendesse necessario, dovrete 
be dare un contributo a tito
lo di concorso per le maggio
ri spese che comporta 11 tra- • 
sporto delle bietole fuori deHa 
Puglia. 

2) In questo contesto ai fa 
più drammatico 11 contrasto 
fra Io sviluppo della cultura 
bieticola, che rappresenta un 
fatto di grande portata eco
nomico sociale, e la insuf
ficienza delle strutture di tra
sformazione che rischia di 
annullare l'espansione di una 
cultura decisiva sia per il ruo
lo che essa svolge per U rin
novamento della agricoltura 
meridionale, sia per Io svilup
po industriale, dell'occupazio
ne e del trasporto. 

E* necessario che la Regio
ne si faccia carico di questi 
fondamentali problemi attra
verso adeguate misure: In
nanzitutto un intervento nei 
confronti del governo, affin
chè nel programma di svilup
po e ristrutturazione dei set
tore bieticolo saccarifero, ehe 
è in via di elaborazione da 
parte del CIPE. si stabilisca
no delle precise priorità per 
le Regioni meridionali e par
ticolarmente per quelle della 
Puglia in cui la situazione è 
caratterizzata dal grave di
lemma tra sviluppo e riflus
so della coltura bieticola. E* 
quindi assolutamente necea-
sario che la Regione, con lo 
apporto delle organizzazioni 
sociali interessate, elabori un 
suo piano di sviluppo indu
striale, che da una parte d* 
ve porsi il potenziamento • 
ammodernamento tecnico del 
le industrie esistenti e dal
l'altra deve anche operare 
per la creazione di un setto
re cooperativo nella trasfor
mazione. 

In «econdo luogo il pro
gramma della Regione pu
gliese non può prescinderà 
dal resto del meridione in cui 
sono create le condizioni per 
un importante sviluppo della 
bieticultura 

Le organizzazioni della 
A.B.C. dell'Alleanza contadini 
e dell'Unione coltivatori sot
tolineano che sotto questa 
profilo la Regione deve ri
prendere e portare finalmen
te a compimento la conferen
za meridionale per elaborare 
un programmi di espansisne 
della bieticultura, per avvia
re un processo di ristruttura
zione del settore industriai* 
e di sviluppo di quello coope
rativo nella trasformazione, 
strumento capace di stabilir» 
un rapporto armonico tra pro
duzione, trasformazlona • 
mercato dello 

Roberto Consiglio 

• 


